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PARTE II
Educazione, informazione,

pratiche commerciali, pubblicità13

TITOLO I
Educazione del consumatore

Articolo 4
Educazione del consumatore

1.  L’educazione dei consumatori e degli utenti è orientata a favorire la consa-
pevolezza dei loro diritti e interessi, lo sviluppo dei rapporti associativi, la 
partecipazione ai procedimenti amministrativi, nonché la rappresentanza negli 
organismi esponenziali.

2.  Le attività destinate all’educazione dei consumatori, svolte da soggetti pub-
blici o privati, non hanno Þ nalità promozionale, sono dirette ad esplicitare le 
caratteristiche di beni e servizi e a rendere chiaramente percepibili beneÞ ci e 
costi conseguenti alla loro scelta; prendono, inoltre, in particolare considera-
zione le categorie di consumatori maggiormente vulnerabili.

TITOLO II
Informazioni ai consumatori

CAPO I
Disposizioni Generali

Articolo 5
Obblighi generali

1.  Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 3, comma 1, lettera a), ai Þ ni del 
presente titolo, si intende per consumatore o utente anche la persona Þ sica alla 
quale sono dirette le informazioni commerciali.

2.  Sicurezza, composizione e qualità dei prodotti e dei servizi costituiscono con-
tenuto essenziale degli obblighi informativi.

3.  Le informazioni al consumatore, da chiunque provengano, devono essere ade-
guate alla tecnica di comunicazione impiegata ed espresse in modo chiaro e com-

13 Rubrica così modiÞ cata dall'art. 1, comma 3 del decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146 
(G.U. n. 207 del 6 settembre 2007).

Impag 13_128.indd   20 2-05-2008   15:11:21



 Codice del consumo 21

Parte II - Educazione, Informazione, pratiche commerciali, pubblicità

prensibile, tenuto anche conto delle modalità di conclusione del contratto o delle 
caratteristiche del settore, tali da assicurare la consapevolezza del consumatore.

CAPO II
Indicazione dei prodotti

Articolo 6
Contenuto minimo delle informazioni

1.  I prodotti o le confezioni dei prodotti destinati al consumatore, commercializ-
zati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggibili, almeno 
le indicazioni relative:

 a) alla denominazione legale o merceologica del prodotto;
 b)  al nome o ragione sociale o marchio e alla sede legale del produttore o di 

un importatore stabilito nell’Unione europea;
 c) al Paese di origine se situato fuori dell’Unione europea;14

 d)  all’eventuale presenza di materiali o sostanze che possono arrecare danno 
all’uomo, alle cose o all’ambiente;

 e)  ai materiali impiegati ed ai metodi di lavorazione ove questi siano deter-
minanti per la qualità o le caratteristiche merceologiche del prodotto;

 f)  alle istruzioni, alle eventuali precauzioni e alla destinazione d’uso, ove 
utili ai Þ ni di fruizione e sicurezza del prodotto.

Articolo 7
Modalità di indicazione

1.  Le indicazioni di cui all’articolo 6 devono Þ gurare sulle confezioni o sulle eti-
chette dei prodotti nel momento in cui sono posti in vendita al consumatore. Le 
indicazioni di cui al comma 1, lettera f), dell’articolo 6 possono essere riportate, 
anziché sulle confezioni o sulle etichette dei prodotti, su altra documentazione 
illustrativa che viene fornita in accompagnamento dei prodotti stessi.

14 Vedi Art. 31 bis decreto legge 30 dicembre 2005 n. 273 (convertito con legge 23 febbraio 
2006, n. 51, pubblicata su G.U. del 28 febbraio 2006, Suppl. Ord. n. 47/L) recante deÞ nizione e 
proroga di termini, nonché conseguenti disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’inizio 
di deleghe legislative. «Art. 31-bis - (Differimento di termini in materia di etichettatura). 1. L 
‘efÞ cacia della disposizione di cui all ‘articolo 6, comma 1, lettera c), del codice del consumo di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, decorre dal 1° gennaio 2007 e, comunque, a 
partire dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 10 del predetto codice». Vedi 
anche Circolare del Ministro dello sviluppo economico n. 1/2006 DGAMTC del 24 gennaio 2006, 
pubblicata sulla Gazzetta UfÞ ciale n. 25 del 31 gennaio 2006.
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Articolo 8
Ambito di applicazione

1.  Sono esclusi dall’applicazione del presente capo i prodotti oggetto di speci-
Þ che disposizioni contenute in direttive o in altre disposizioni comunitarie e 
nelle relative norme nazionali di recepimento.

2.  Per i prodotti oggetto di disposizioni nazionali in materia di informazione del 
consumatore, le norme del presente capo si applicano per gli aspetti non disci-
plinati.

Articolo 9
Indicazioni in lingua italiana

1.  Tutte le informazioni destinate ai consumatori e agli utenti devono essere rese 
almeno in lingua italiana.

2.  Qualora le indicazioni di cui al presente titolo siano apposte in più lingue, le 
medesime sono apposte anche in lingua italiana e con caratteri di visibilità e 
leggibilità non inferiori a quelli usati per le altre lingue.

3.  Sono consentite indicazioni che utilizzino espressioni non in lingua italiana 
divenute di uso comune.

Articolo 10
Attuazione

1.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
per le politiche comunitarie e con il Ministro della giustizia, sentito il parere 
della Conferenza uniÞ cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono adottate le norme di attuazione dell’articolo 6, al Þ ne di assi-
curare, per i prodotti provenienti da Paesi dell’Unione europea, una applicazio-
ne compatibile con i principi del diritto comunitario, precisando le categorie di 
prodotti o le modalità di presentazione per le quali non è obbligatorio riportare 
le indicazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), dell’articolo 6. Tali disposizioni 
di attuazione disciplinano inoltre i casi in cui sarà consentito riportare in lingua 
originaria alcuni dati contenuti nelle indicazioni di cui all’articolo 6.

2.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, restano in 
vigore le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 8 febbraio 1997, n. 101.
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Articolo 11
Divieti di commercializzazione

1.  È vietato il commercio sul territorio nazionale di qualsiasi prodotto o confe-
zione di prodotto che non riporti, in forme chiaramente visibili e leggibili, le 
indicazioni di cui agli articoli 6, 7 e 9 del presente capo.

Articolo 12
Sanzioni

1.  Fatto salvo quanto previsto nella parte IV, titolo II, e salvo che il fatto costitui-
sca reato, per quanto attiene alle responsabilità del produttore, ai contravventori 
al divieto di cui all’articolo 11 si applica una sanzione amministrativa da 516 
euro a 25.823 euro. La misura della sanzione è determinata, in ogni singolo 
caso, facendo riferimento al prezzo di listino di ciascun prodotto ed al numero 
delle unità poste in vendita.

2.  Le sanzioni sono applicate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Fermo 
restando quanto previsto in ordine ai poteri di accertamento degli ufÞ ciali e de-
gli agenti di polizia giudiziaria dall’articolo 13 della predetta legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, all’accertamento delle violazioni provvedono d’ufÞ cio o su 
denunzia, gli organi di polizia amministrativa. Il rapporto previsto dall’articolo 
17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è presentato all’ufÞ cio della camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia in cui vi è la 
residenza o la sede legale del professionista.

CAPO III
Particolari modalità di informazione

SEZIONE I
Indicazione dei prezzi per unità di misura

Articolo 13
Definizioni

1. Ai Þ ni del presente capo si intende per:
 a)  prezzo di vendita: il prezzo Þ nale, valido per una unità di prodotto o per una de-

terminata quantità del prodotto, comprensivo dell’IVA e di ogni altra imposta;
 b)  prezzo per unità di misura: il prezzo Þ nale, comprensivo dell’IVA e di 

ogni altra imposta, valido per una quantità di un chilogrammo, di un litro, 
di un metro, di un metro quadrato o di un metro cubo del prodotto o per 
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